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CLOZ (NOVELLA) – Proseguono come 
da programma i lavori di allargamento 
della Strada Statale 42 all’interno dell’a-
bitato di Cloz: un intervento finalizzato 
alla messa in sicurezza della viabilità, 
ma anche a una riqualificazione genera-
le di una porzione del centro storico 
del paese.

La prima parte dell’opera, che consi-
steva nella demolizione dei due edifici 
vetusti dopo la chiesa di Santa Maria 
Assunta lungo la statale, è giunta so-
stanzialmente a conclusione. Gli immo-
bili, appositamente acquistati dal Co-
mune, sono stati infatti rasi al suolo in 
modo da garantire maggiore ariosità e 
gli spazi necessari all’allargamento del-
la strada che attraversa il paese, per 
renderla più scorrevole e sicura.

«Rimangono ancora solo delle mace-
rie da rimuovere – fa sapere il sindaco 
di Novella Silvano Dominici – ma l’in-
tervento è stato praticamente comple-
tato  e  così,  dopo  agosto,  potranno  
prendere il via i lavori del secondo lot-
to, relativi all’allargamento della stra-
da, che sono già stati appaltati alla dit-
ta Alco di Castelfondo». La superficie 
“liberata” dalla demolizione degli edifi-
ci vetusti prospicienti la strada in par-
te sarà sfruttata appunto per l’allarga-
mento e la rettifica della viabilità in un 
punto delicato del paese, in parte ve-
drà la realizzazione di uno spazio urba-
no fruibile dalla popolazione. Al mo-
mento sul tavolo c’è una progettazione 
preliminare, un’idea di base che però 
dovrà essere definita nel dettaglio.

Dando uno sguardo complessivo, se-
condo il progetto redatto dal geometra 
Franco Zanoni e dall’ingegner Stefano 
Lorandini, che prevede un costo com-
plessivo di 1 milione e 380mila euro 

totalmente  finanziati  dalla  Provincia  
che però ha delegato la progettazione 
e l’esecuzione dei  lavori  al  Comune,  
verranno realizzati alcuni parcheggi e 
sarà valorizzata l’area nel cuore dell’a-
bitato. Ciò che è certo è che sorgerà 
una piazzetta, uno luogo di incontro e 
di socialità sia per gli abitanti del paese 
sia per i visitatori.

Per quanto riguarda invece i disagi 
arrecati a chi transita in zona, così co-
me avvenuto durante le operazioni di 
demolizione, anche nel corso dell’inter-
vento di allargamento stradale il pas-
saggio sarà sempre garantito. «Quando 
prenderà il via il cantiere del secondo 

lotto sarà ripristinato il semaforo, con 
la viabilità che sarà gestita a senso uni-
co alternato così come avvenuto, per 
ragioni di sicurezza, durante la demoli-
zione degli edifici – spiega il primo citta-
dino –. A tal proposito, mi preme sotto-
lineare il bel lavoro svolto per le demo-
lizioni più complesse degli edifici pro-
spicienti la strada. Le lavorazioni sono 
state effettuate in notturna e va detto 
che i disagi per i cittadini sono stati 
davvero ridotti al minimo, nonostante 
si trattasse della demolizione di un im-
mobile non indifferente nel centro del 
paese, e quindi di un intervento piutto-
sto invasivo».

Romallo Ingresso libero
Il Parco fluviale Novella
festeggia nel weekend
vent’anni di emozioni

Peio Inaugurata a Peio Paese "Cóme èren”, una nuova sezione del Museo “1914-1918 La Guerra sulla porta”

A Cloz strada più larga e centro più bello
Demoliti i due edifici, presto la SS42 sarà più sicura
In arrivo anche nuovi parcheggi e una piazzetta

PEIO  -  Inaugurata  domenica
scorsa a Peio Paese una nuova 
sezione del  Museo “1914-1918 
La Guerra sulla porta”, denomi-
nata "Cóme èren, Come erava-
mo". All'evento ha voluto esse-
re presente l'assessore provin-
ciale alla cultura Francesca Ge-
rosa  (nella foto),  che  in  una  
giornata dedicata alla Val di So-
le, a Peio ha avuto modo di visi-
tare anche altri due luoghi signi-
ficativi del territorio che fanno 
parte  dell'Ecomuseo  Val  di
Peio: il Molìn dei Turi e il Caseifi-
cio Turnario.

Durante i mesi scorsi il Mu-
seo “1914-1918 La Guerra sulla 
porta” ha raccolto e riordinato 
una serie di circa duecento mo-
dellini di attrezzi agricoli e uten-
sili costruiti in scala 1:10 negli 
anni Ottanta da Giovanni Mone-
gatti (1917-1994) e donati al Mu-
seo dal figlio Rocco, disposti in 
vetrine ed espositori  costruiti  
artigianalmente, che riproduco-
no  in  modo  fedele  attrezzi  e  
macchinari, anche quelli  com-
plessi come il vaglio, utilizzati 
nell’ambito dell’agricoltura del-
le terre alte e nelle case di Peio 
fino a non molti anni fa.

«La nuova sezione del Museo 
è stata ricavata grazie al contri-

buto dei volontari in una saletta 
attigua al Museo, con un acces-
so indipendente - spiega il diret-
tore del museo Maurizio Vicen-
zi - Ogni oggetto è corredato di 
didascalia con il  suo nome in 
dialetto e questo permette sia 
la conservazione della memoria 
sulle condizioni di vita dei no-
stri padri, sia al contempo la sal-

vaguardia di parole, una volta 
di  uso comune, che ora sono 
praticamente cadute in disuso. 
In tal senso, questa operazione 
di recupero ha certamente un 
importante valore etnografico».

A Peio in passato erano pre-
senti quattro mulini tutti funzio-
nanti ad acqua. Il Molìn dei Turi, 
situato al centro del paese, è og-

gi l’unico mulino visitabile e fa 
capo alla  rete  degli  Ecomusei  
trentini  coordinata dal  Mets  -  
Museo etnografico trentino San 
Michele.  Da sempre proprietà 
della famiglia Turri, è stato re-
centemente ristrutturato e vie-
ne aperto in occasione di eventi 
festivi. Quando a Peio arrivò l’e-
lettricità cambiò definitivamen-
te la fonte di energia che tra-
smette il  moto ai  meccanismi 
molitori e da allora il mulino ha 
funzionato grazie alla corrente 
elettrica fino agli anni Settanta. 
Nel 2018 il mulino è stato acqui-
stato dall’amministrazione co-
munale e destinato a scopi eco-
museali.

Nella piazza di Peio Paese è 
ancora attivo l’ultimo Caseificio 
Turnario del Trentino. In que-
sto piccolo borgo, infatti, fin dal 
1865 è presente una delle quat-
tro piccole realtà dell'arco alpi-
no ancora attiva. Oltre a quella 
trentina, infatti, vi sono altri tre 
caseifici di questo tipo in area 
friulana, bellunese e slovena. La 
particolarità di questo sistema 
sta nel fatto che il latte non vie-
ne acquistato dal caseificio ma 
portato  giornalmente  da  ogni  
socio, pesato e lavorato dal ca-
saro.

Attrezzi agricoli e utensili in mostra � TON
Nuova stagione per l'OrTon
Sarà inaugurata oggi la nuova 
stagione dell’OrTon. 
L’appuntamento è per le 18 al 
vecchio parco giochi di Toss in 
via Al Castello.

� TASSULLO
Concerto di beneficenza
Venerdì 27 giugno alle 21 
Castel Valer farà da cornice a un 
concerto di beneficenza con la 
Ziganoff Jazzmer Band. Il costo 
è di 30 euro a persona e l’intero 
ricavato sarà devoluto a Still I 
Rise. Prenotazioni: 
348.9771059. Nell’occasione 
sarà possibile effettuare anche 
una visita al castello a partire 
dalle 19 (8 euro). Prenotazione 
obbligatoria entro le 17 di 
domani: Apt 0463.830133.

� CAVARENO
Giro delle malghe in e-bike
La polisportiva Csen Arena, in 
collaborazione con Riders 
Nature and Bike, organizza per 
domenica 29 giugno un giro 
delle malghe in e-bike. La 
giornata è gratuita e prevede 
l’accompagnamento da parte di 
guide Csen. Info e prenotazioni 
al numero 351.9678689.

IN BREVE

Lavori in corso sulla Strada Statale 42 all’interno dell’abitato di Cloz: dopo agosto il secondo lotto

ROMALLO - “Buon 
compleanno Parco Fluviale 
Novella - 20 anni di emozioni!” 
è l’iniziativa speciale pensata 
per festeggiare il ventennale 
con tutte le persone che 
sabato 28 e domenica 29 
giugno vorranno visitare il 
parco in località San Biagio a 
Romallo. L’ingresso sarà libero 
e gratuito ad orario 
continuato, dalle 9.30 fino alle 
15.30 (ultimo ingresso). Sarà 
possibile vivere molte 
esperienze diverse. In primis, 
visitare i canyon del parco, ma 
lungo il percorso oltre a 
scoprire le bellezze naturali 
della zona e come l’acqua ha 
scavato e modellato questo 
luogo, si potranno degustare 
prodotti locali, ascoltare 
musica, vivere momenti di 
relax ed immergersi in 
esperienze artistiche. 
Un’occasione per conoscere il 
parco per chi non l’ha mai 
visto o per riscoprirlo, in una 
cornice inedita, con tante 
sorprese lungo l’itinerario. 
Il parcheggio è al magazzino 
Terza Sponda di Revò ed è 
previsto un servizio di navetta 
gratuito per la durata 
dell’evento.  L.Z.
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